
composizione dei nuclei familiari, i redditi e la reale situazione 
abitativa nonché la dislocazione territoriale delle abitazioni. 

A tutt'oggi, questo censimento, che richiederà l'appresta-
mento di opportuni metodi e strumenti sia per il rilevamento 
sia per l'elaborazione di una ingente massa di dati (operazione 
che non appare di semplice attuazione, ma che potrebbe con-
sentire di occupare schiere di giovani tecnici), non è stato avviato. 

Per il Piemonte, una valutazione della situazione abitativa 
è fornita dal lavoro condotto dall'IRES ed esposto in questo vo-
lume. Per questa valutazione, ci si è avvalsi delle informazioni 
già disponibili, e precisamente di quelle — riguardanti l'abita-
zione — contenute nelle schede per famiglia del censimento della 
popolazione 1971. 

Pur non disponendo di tutte le informazioni che sarebbero 
necessarie per una completa analisi dello stato delle abitazioni e 
della situazione abitativa, né potendosi avvalere di informazioni 
appositamente raccolte, questo lavoro consente di avere una valu-
tazione della situazione abitativa, estesa a tutta la regione, arti-
colata territorialmente (per comprensori, per unità locali dei ser-
vizi, per comuni superiori ai 5.000 abitanti), certamente da ar-
ricchire con altre opportune ricerche, ma fondata, rigorosa ed 
omogenea. 

Questa valutazione fornisce dati oggettivi per la politica di 
piano a livello regionale, comprensoriale ed anche locale; in par-
ticolare, fornisce indicazioni per circoscrivere le aree sulle quali 
condurre, in relazione a particolari problemi, specifici approfon-
dimenti. 

Inoltre, questa valutazione, al di là delle relazioni da stabi-
lire con i censimenti previsti dalla legge 865, costituisce il punto 
fermo di una elaborazione che deve continuare sui censimenti 
della popolazione. Sotto questo profilo occorre operare per poter 
disporre prontamente, in occasione del prossimo censimento della 
popolazione (1981), delle schede per famiglia onde aggiornare 
la valutazione che da questa ricerca è uscita. Inoltre, sarebbe 
auspicabile che le stesse schede per famiglia del prossimo censi-
mento fossero arricchite di ulteriori informazioni, onde permet-
tere una conoscenza più organica della situazione abitativa. 

I risultati della ricerca confermano la gravità della situazione 
abitativa ed il diverso peso con cui essa si presenta nelle diverse 


